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Borsa 
- 0,6% 
Mib a 999 
(-0,1% dal 
2-1-91) 

Lira 
Ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 747,21 lire 

Dollaro 
Modesto 
rialzo 
In Italia 
1.276,87 lire 

ECONOMIA «&LAVORO 
Cagliari non lo dice e per Enichem prospetta 
«una costellazione di accordi», tuttavia 
con Foro Bonaparte si lavora ad un'intesa 
sulle plastiche. Ostacoli? Himont e spherilene 

«Non ripeteremo i pasticci del passato» 
aggiunge il presidente del gruppo 
pubblico. Verso un «intervento unitario» 
tutto concentrato nella holding di settore 

Eni verso Montedison? Sì, ma... 
Dottor Schimberni 
chiediamo scusa 

D A R I O V E N E Q O N I 

• • -Raul Gardim si con 
fessa» Non si s j in cerca d i 
quale assoluzione I ex pre 
sidente del gruppo Femizzi 
si e alf idato per ben 30 ore al 
registratore d i Cesare Peruz 
zi un tempo suo d ipcnden 
te (crd capo del suo ufficio 
stampa) e ora «nota firma 
de l giornal ismo economi 
co» Peruzzi armato d i regi 
stratorc ha seguito I ex ca 
pò da una ali altra del le sue 
splendide residenze in un 
arco d i tempo che va dal 5 
luglio al 'I settembre II nsul 
tato e il volume giunto da 
poco in libreria Raul Cardi 
ni A modo mio a cura d i 
Cesare Pcruzzi Arnoldo 
Mondador i Editore 198 pa 
gmc 28 000 lire 

Si parte dal l episodio del 
l icenziamento del lo stesso 
Gardini da parte dei tre co­
gnati Fcrruzzi sì fa un flash 
back sulle vicende del le on 
gini del gruppo ravennate si 
conclude con i programmi 
del Nostro per gl i ann i a ve 
n i r t Peruzzl registra regi 
stra trascrive taglia e incoi 
la Quando il suo interlocu 
tore parlando del vecchio 
Serafino Ferruzzi gli d ice 
che «non aveva qualità ne 
gativc tolta forse quella ine 
vitabile d i elover essere Cini 
t o in alcuni moment i deus i ­
v i . I ex capo ufficio stampa 
chiude il capitolo senza nm 
pianti Non gli viene nem 
meno in mente d i provare a 
stuzzicare Cardini d i farsi 
raccontare a lmeno per cen 
ni un qualche episodio 
Niente Punto e a capo ev ia 
col successivo capi tolo l.a 
scelta dell Europa 

Questo genere d i testi del 
resto in questo si somiglia 
no mol to al i intervistato ser 
ve uno stenografo e lui che 
decide cosa aire come dir 
lo se dir lo Ma cosa voleva 
comunicare il nuovo Gardi 
ni quel lo che adesso riparte 
con i suoi soli mezzi (e con i 
505 mil iardi del la mog l ie ) 7 

Non vorremmo rovinare la 
sorpresa ai potenziali lettori 
Ricordiamo solo che mode 
stamente il nsvolto d i coper 
lina promette -un libro d i 
straordinano interesse che 
rivi la la faccia nascosta di 
uno dei maggiori condot­
tieri i tal iani. E d ic iamolo 
questa grande finanza fami 
liarc vista tanto da vicino U 
venire una irresistibile no 
stalgia del sogno della pati­

bile compony cara a Mano 
Schimberni 

Che i destini dei grandi 
imperi Industriali e finanzia 
ri del nostro paese si debba 
no decidere in questa a lmo 
sfera casereccia tra le pie 
cole beghe che sempre ac 
compagnano le famiglie nu 
merosc alla lunga e franca 
mente insopportabile Una 
cascata soffocante d i buoni 
sentimenti famigliari ic 
compagna decisioni che in 
a d o n o sui destini d i decine 
d i migliaia di uomin i e sul 
I avvenire d i intere regioni 

Sapete che cosa accadde 
nel fatidico giugno del 1990 
quando stava per giungere 
per Lnimont I ora del le deci 
sioni irrevocabil i7 I-orse i più 
non lo sanno ma fu a l l o r i 
che qualcosa si menno nei 
rapporti tra Gardini la co­
gnata Alessandra Fcrruzzi e 
fi f ido Carlo Sama d i lei spo 
so nonché amministratore 
delegato della Montedison 
La causa d< Ila frizione la 
spiega con dovizia di parti 
co lan (che vi nsparmiamo) 
lo stesso Gardini 

Il gruppo aveva in pro­
gramma una vacanza insie­
me sulle rispettive barche 
insieme a Varasi e ad altri a 
Palma d i Maiorca E invece 
in quel giugno sfiorato dal 
destino cosa non ti comb i 
nano Alessandra e Carlo Sa 
m a ' Invitano nientemeno 
che moglie e figlio maschio 
d i Cardini sul to'© yacht .Se 
raf ina. da un altra parte 
Tradimento "Capii che forse 
si volevano mettere in prò 
prio che si volevano eman 
eipare» delta Cardini a Pe 
ruzzi parlando di una delle 
maggiori azioniste del grup 
pò e del l amministratore de 
legato della società più im 
portante 

Egregio dottor Schimber 
ni ce lo lasci dire anche se 
tardivamente le dobb iamo 
delle scuse II suo progetto 
di costruire attorno alla 
Montedison una grande so 
c i e l i a propnetà diffusa go 
vernata dai manager la 
sciando i vecchi padroni alle 
loro beghe e alle loro bar 
che ci appare oggi in tutta 
la sua lungimirante nvolu 
zionana modernità Ci per 
don i di non averla sostenuta 
d sufficienza in questa sua 
purtroppo sfortunata batta 
glia 

Il presidente Eni vede per Enichem una «costellazio­
ne» di accordi net diversi settori della chimica La 
holding manterrà il «controllo» nelle «produzioni-
chiave» Intanto 1 intesa con Montedison avanza, an­
che se restano grossi nodi da sciogliere e «non si ri­
peteranno ì pasticci del passato» Cagliari boccia la 
proposta del governo di tassare t fondi di gestione E 
sulle privatizzazioni è in disaccordo con Andreottt 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

• • ROMA Tira aria d i Eni 
mon i 2 ' Il nome non piace al 
I Eni Rievoca brutti neordi Ma 
un accordo con Montedison 
sulla chimica si fa più vicino 
«Non ripeteremo gli errori e i 
pasticci del passato» puntua 
lizza il presidente del l Eni G<i 
b r ide ( agliari E un dtsrorso 
•patriott ico, il suo come si 
conviene davanti ai «fedelissi 
mi» i dipendenti del gruppo 
che hanno superalo i 25 anni 
d i anzianità riuniti per la ritua 
le premiazione annuale Ca 
g iu r i parla nella sedi Agip 
sulla l.*iurciitina a Roma un 
conglomeralo eli uffici che so 
migl ia ad una piccola citta 
con palazzi giardini e un min 
co d i strade e stradine interne 

Gabriele Cagliari 

M MILANO Gabriele Cagliari 
non molla la presa Per la se 
conda volta in pochi giorni il 
presidente del l Eni entra in pò 
icmica con il suo azionista ov 
verosia il governo italiano Ule­
ma scottante questa volta e la 
remunerazione dei fondi di 
dotazione che il governo ha 
deciso d i chiedere alle aziende 
pubbliche in una misura vana 
bile dal 2 5 ba l W 

Di che si tratta chiede pub 
bl icamcntc Cagliari impegna 
to in un giro d i premiazioni de 
gli anziani dell Eni d i remunc 
razione d i capitale d i finanzia 
menti in prestito o di tasse7 

Accumulati oltre 4.400 miliardi 

Investire? Meglio in Bot 
Mediobanca va sul sicuro 
• • MILANO Per oltre sei ore 
nella scomoda saletta a gradi 
nate si e npetulo I annuale rito 
dell assemblea di Medioban 
ca Tempio della finanza e 
monumento d i riservatezza 
Mediobanca attraversa con 
malcelato fastidio questo ricor 
rentc appuntamento con gli 
azionLsti I quali (giunti alla n 
spettabile cifra di oltre 5 lm i l a ) 
cordialmente r icambiano te­
nendosene prudentemente al 
la larga e lasciando campo li 
bero agli azzeccagarbugli pro­
fessionali 

Cosi tra I intervento dell a 
ziomsta che per una ventina d i 
minut i litiga con il presidente 
onorano delle Generali Enrico 
Randone colpevole d i fumare 
in sala attentando alla salute 
pubbl ica e li contestazioni 
pedanti de Il altro socio che d i 
una decina d anni impugna 
davanti ai giudie i praticamente 
ogni bi ldncio d i Ila bdned le 

ore passano senza che vi sia 
un benchC min imo chianmen 
to sulle strategie e le scelte d i 
fondo d i una delle istituzioni fi 
nanziarie più importanti del 
paese 

r-cdele ali insegnamento del 
ma< stro Enrico Cuccia (asscn 
te dalle assemblee da quando 
0 «solo, presidente onorano) 
1 amministratore delegato Vin 
cenzo Maranghi usa tutta la 
propria abilita per dire il meno 
possibile «Parla poco sbaglie 
rai meno» gli ha detto Cuce la 
tanti anni fa e lui i segue 1 au 
mento di capitale delle Gene 
ral i7 Siamo in attesa fiduciosa 
delle deliberazioni della eom 
nuvsioni Cee sulla e oncorren 
z,i L acquisto d i quote nella 
francese Panbas r nella tede 
se a C online ntal (quel la d i i 
pneumatie i ) 7 Non (Min investi 
mento fine a se sti sso U n i va 
lutazione ixitra essere dal i so 
lo tra qualche anno Cosa peli 

sate d i fare con le Generali 7 

Non ci siamo mai intromessi 
nelle scelte del management 
della compagnia 

Come ogni famiglia pruden 
te Mediobanca compra più 
Bot che può e li molte sotto il 
materasso D i un anno ali al 
tro ne ha comprat i per oltre 
1000 mil iardi arrivando cosi 
ad accumularne oltre 4 400 
mil i irdi Sarebbero questi i 
lungimiranti investimenti del l i 
prestigiosa b i n c a d affari7 Non 
si può I ir carie o a una banca 
dice M iranghi di essere liqui 
eh 

Cosi si procede f ino a |x>mc 
nggio inoltrato Quando final 
mente si vota approvando a 
larga maggioranza il bi lancio e 
eonfemianelo I elezione in 
consigl io di Ces ire- Romiti 
(cooptate) il posto eli Gì inni 
Agile III) e di Giuseppe G irof i 
no (a l posto di Raul Cardini) 

I DV 

I Agip con la imam ò consi 
derata la gallina dalle uova 
d oro del gruppo ma a Caglia 
ri ieri premeva parlare più di 
«spine» che di «rose» le alleali 
ze nella chimica la stangata 
sui fondi d i dotazione le priva 
lizzazioni 

Sulle alleanze di Enichem 
di cui oggi si occuperà la giun 
ta Eni Cagliari d ice «Dobbia 
mo costruire un model lo di svi 
luppo a costellazione attraver 
so diversi rapporti ben focaliz 
zati su specifici segmenti prò 
dul t iv i . E ancora «L unitarietà 
della nostra rilanciata presen 
za chimica sarà assicurata dal 
la nostra holding (Enichem 
ndr) che avrà il control lo dei 
suoi core business ( le produ 

zioni-chiave ndr) e il coniat i 
do dell intero quadro d i al 
le-anze» l>c parole chiave so 
no «niente pasticci» «costella 
zionc» e «controllo delle prò 
duzioni chiave» Proviamo a 
tradurre Intanto si ribadisce 
e he quella con gli statunitensi 
di Union Carbide non e I unica 
tratt itiva in corso Ce ne sono 
diverse (circa 17) chemleres 
sdiio più settori e el io approdo 
rdnno dita «costellazione» cita 
ta da Cagliari Ma intanto i ne 
tjoziati con Montedison finora 
inai ufficialmente jmrnossi 
ìv inzano Un partito dei Per 

ruzzi guidalo dai de Sernia e 
Croll i ali Eni e e E si fa sentire 
Il suo disegno più o meno e 
questo accordo con Monte-di 
son sulle materie plastiche 
(pol ipropi lene polieti lene 
polistirolo et e ) con Foro Bo 
naparte che control lerebbe o l 
tro il 50X ed Enichem sotto il 
4 9 * Il fatio che Cagliari abbia 
parlato d i «controlio» solo nel 
core business uno spiraglio in 
questo senso lo apre In quan 
to significa che nella «costella 
zione» e è anche posto per ac 
cordi che vedranno Enichem 
in posizione di minoranza 
T utlavia con Monledison i n o 
di ancora da sciogliere sono 
due E sono grossi La valuta 

zione d i Himont il gioiel l ino 
delld chimica Usa che a suo 
tempo Cardini comprò a peso 
d oro e che adesso Montedi 
son valuta 4 000 mil iardi men 
tre gli esperti di Caglian stima 
no intorno ai 2 000 mil iardi E 
la tecnologia del lo sphonleno 
che detiene Himont e che è 
ancora in fase spenmenlale 
Se questa verrà considerala va 
l ida allora I intesa sulle piasti 
che potrà comprendere anche 
il polietilene altrimenti I Eni si 
rivolge rà per questo ad Union 
Carbide che in questo settore 
può vantare su tecnologie ben 
sperimentate 

Cagliari inoltre ha picchiato 
duro co l governo sull ipotesi 
avanzata venerdì scorso d i 
«tassare» («remunerare» dice il 
governo) i fondi d i dotazione 
eli Eni ed Eni I ad un lasso fisso 
tra il 2 5 Vie il 4 5X (circa 850 
mil iardi in tutto d i cui 400 a 
carico del l ente idrocarburi) 
«E un prelievo impropno» dice 
Cagliar che aggiunge «Delle 
tre I una» Se si tratta d i una 
nuova imposta «abbiamo un 
caso clamoroso di doppia tas 
sazionc» se il fondo è «issimi 
lato al capitale d i rischio» al lo 
ra «il dividendo» deve essere 
rapportato agli utili e infine se 

il fondo «e assimilato a un ca 
pitale a prestito» allora «resti 
tuzione e interessi devono es 
sere prestabiliti sul piano fi 
nanziano o non decisi una lan 
turn» 

Poi Cagliari si prende una 
piccola rivincita su Andreotti 
che la settimana scorsa gli ave 
va impedito insieme ai presi 
denti d i In ed Ehm di parlare 
d i pnvatiz7azioni alla Camera 
•Un processo di privatizzazioni 
- dice Caglian in chiard pole 
mica con il disegno di legge 
governativo - finalizzato a re 
penre risorse per motivi con 
giunturali esterni alle imprese 
( la riduzione una tantum del 
deficit pubbl ico) corre il ri 
schio d i indebolire gravemente 
le imprese a partecipazione 
statale e tutto il sistema produt 
tivo nazionale» L obiettivo del 
I azionista pubbl ico deve esse 
re invece quel lo d i aiutare le 
imprese ad internazionalizzar 
si e a stringere alleanze Poi 
Cagliari chiude con una nota 
d i patnottismo aziendale «11 
tempo delle polemiche e delle 
contrapposizioni e finito O r i e 
il momento di fare» E i d ipcn 
denti anziani si alzano e in fi 
la vanno a mirare il loro pre­
mio 

E il leader della chimica ripete: 
«Andreottì, non mi privatizzerai» 
Dopo aver criticato criteri e tempi delle privatizza­
zioni proposte dal governo, il presidente dell'Eni 
Cagliari protesta ora per l'imposizione di una «tassa» 
dal 2,5% al 4% sui fondi di dotazione E ribadisce la 
sua visione delle Ppss proponendo accordi coi pri­
vati «multipolari e limitati» È la nuova strategia di ac­
cordo con Montedison' Comunque anche la gior­
nata di ieri è un nuovo stop ad Andreottì 

S T E F A N O R I O N I R I V A 

Perchè nel pr imo caso «il divi 
de-ndo non può essere prede 
terminato per ragioni p o l i " 
che» ma deve discendere dai 
risultati economici nel se-con 
d o c i deve esse-re un preciso 
piano finanziario concordato 
e non deciso «una tantum e in 
misure diverse secondo i biso 
gni della finanza pubblica» e 
se- infine si tratta d i tasse- dice 
Cagliari «allora abbiamo un 
clamoroso caso di doppia tas 
sazione dal momento che 1 E 
ni paga già le imposte sugli uti 
li» 

La nuova polemica si as 

somma alla vecchia quel la 
che già venerdì scorso Cagliari 
avev^t acceso intorno ai criteri 
e ai tempi delle pnvdtizzaziom 
previste- dalla legge finanziano 
E nel ribadire la sua contrarietà 
a privatizzazioni affrettate e 
fatte solo per rastrellare fondi 
in funzione dei buchi de l b i 
lancio statale stavolta il presi 
dente dell Eni va più avanti nel 
disegnare una fisionomia al 
ternaliva delle aziende pubbl i ­
che e del la sua in particolare 
Parla d i uno sviluppo «a costei 
l.izione» basato su una mol le 
plicità d i rapporti ben focaliz 
zati su specifici segmenti prò 

du t tm «con differenti imprese 
leader» 

Sembra a questo punto d i 
capire che il n lenmento e alla 
vicenda Enichem e che I Eni si 
sta davvero avviando in tempi 
brevissimi a modif icare il prò 
getto d i joint venture con I a 
mcricana Union Carbide che 
sarebbe stato sostanzialmente 
bilaterale in un operazione 
più complessa e frazionata In 
poche parole che sta prevalen 
do I ipotesi d i alleanza mult i 
polare con gli amencani e con 
la Montedison nello stesso 
tempo Addir i t tura ieri negli 
ambienti finanziari milanesi gì 
rava voce d i accordo fatto in 
giornata con gli ex cugini d i 
Foro Bonaparte ed è probabi 
le che novità arrivino in fretta 
forse oggi stesso nel corso del 
la r iunione della giunta Eni 

Tornando a Cagliari e al 
suo discorso agli anziani il 
presidente dell Eni sembra vo 
ler impostare rispetto al gover 
no Andreottì lanciato sulla 
strada del la abolizione del m i 
nistero olire che delle pnvdtiz 

zaziom una polemica d i vasto 
respiro propr io sulla funzione 
delle Partecipazioni statali Ca 
gliari cont inua a nfenrsi alla 
funzione primitiva del l im 
prenditoria pubblica perduta 
nel tempo d i onentamento 
delle polit iche industnali na 
zionali 

Ricorda come «la caduta d i 
capacità strategica delle Ppss 
negli anni 70 e 80 e stata la 
conseguenza dei tanti salva 
taggi d imprese pnvate fallite» 
una realtà della quale «1 Eni ha 
sopportalo più d ogni altro i 
costi» a causa delle p r o p o m o 
ni drammatiche che il fenome 
no ha assunto noli energia e 
nella chimica 

Quello che Cagliari non dice 
è che (orse anche il fal l imento 
dell operazione Enimont fa 
parte d i questa stona se e vero 
c l ic oggi dopo aver pagato 
ben 2 800 nr l .ardi al partner 
pnvato il suo pezzo di Eni 
moni è oppor tuno napnre la 
trattativa con Montedison per 
acquisire tecnologie essenziali 
alla chimica pubblica 

Occhetto 
si congratula 
con Trentin 
e Del Turco 

«Sono certo ohe la Cgil uscita da questo bel dod icesimo con 
gresso costituisce sempre più un punto d i nfenmento fonda 
mentale per I unità del movimento sindacale italiano e per 
la rinascila democratica del paese» È quanto sottolinea il 
se-gretano del Pds Achil le Occhetto (nella foto) in un mes 
saggio di congratulazioni nvolto a Bruno Trentin e Ottaviano 
Del Turco inviato dopo la conclusione del congresso di Pi 
mini della Cgil «Spero - dggiunge Occhetto - che il prol icuo 
confronto sul Programma fondamentale e sulle Tesi del ld 
con federa tone del lavoro avviato a Rimini possa svilupparsi 
e intensificarsi in modo serrato nei prossimi mesi» 

Benvenuto: 
«Candidato alle 
elezioni? 
Non se ne parla» 

Giorgio Benvenuto non pen 
sa per il momento d i lascia 
re la segreteria generale del 
la Uil E quanto si apprende 
in ambient i della segretena 
generale della confederazio-
ne in relazione ad alcune 

• ™ ^ ^ " ™ ^ ™ " " ^ ^ " " ^ ^ — rot iz ie d i stampa trapelate 
nei giorni scorsi secondo le quali Benvenuto potrebbe can 
didarsi nelle liste del Psi per le prossime elezioni poli t iche 
Benvenuto rileva - si apprende dalle stesse fonti che dal 
congresso la Cgil esce con una linea tale da consentire un 
recupero dell unità sindacale in tempi su f icientemente bre 
vi insomma tu» altro che uno stimolo a lasciare il sindaca 
to È probabi le che Benvenuto chiarisca definit ivamente le 
sue intenzioni al suo nentro in Italia dal viaggio che sta com 
piendo in questi giorni in America Latina 

McDonnell 
cerca partner 
per il progetto 
«jumbo» Mdl2 

La McDonnell Douglas e in 
tcressata ad unirsi ad un 
«partner» per produrre il 
nuovo «jumbo |et> Md 12 
Com è noto la società stalu 
nitense ha un bi lancio pe 
santemente in rosso e po-

"m~m~~m~~~mm~mmmmm irebbe non essere in grado 
di portare a termine da sola il costoso progetto Un progetto 
che i dingenti del l azienda ntengono indispensabile per n 
'ornare concorrenziale sul mercato II nuovo trireattore Md 
12 infatti sarebbe in grado di percorrere 8 000 miglio nauti 
che con a bordo 375 passeggeri una prestazione assicura 
no i dingenti superiore a quella del famoso 747 della 
Boeing il pr incipale concorrente de l nuovo velivolo Secoli 
do indiscrezioni alcuni dei potenziali soci della McDonnel 
potrebbero essere aziende asiatiche 

Verso un'intesa 
tra Ford e Mazda 
per produrre 
auto in Europa 

La Ford è vicina ad un intesa 
con la Mazda per la produ 
zione di auto in Europa per 
la casa giapponese È quan 
to nfensce i l Wall Street Jour 
nal r iportando inoltre le di 
esaraz ion i del vicepresi 

•**»™'"»**"'*»""»*"»»™•••••"•»**"••••" de r te della Ford per le ope 
razioni nell area asiatica «Non si tratterà probabi lmente d i 
una joint venture» ha dichiarato Wayne Booker «ma piutto­
sto d i un accordo di acquisto/vendita» In sostanza la Ford 
produrrebbe presso i propn stabil imenti europei auto che 
verrebbero commercial izzale sotto il marchio Mazda 

Uem: per l'Olanda 
Ecu congelato 
e «svincolo» 
agli inglesi 

Prende forma la nuova prò 
posta del l Olanda per I U 
mone economica e moneta 
na europea Gli olandesi 
che attualmente detengono 
la presidenza della Cee pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pongono di congelare I Ecu 
" ™ " " ^ " " " " ^ " ' " - ^ ™ " " ^ — a partire dal pnmo gennaio 
1994 in contemporanea con la creazione d i un istituto mo­
netano europeo Questa nuova istituzione ha detto il mini 
stro delle finanze Wim Kok avrà il compi to di gesùre la fase 
d i transizione verso una banca centrale europea In panico 
lare avrà si occuperà d i coordinare la poli t iche monetane 
dei paesi Cee e d i sviluppare nuovi strumenti d i mercato in 
vista del l introduzione di una singola valuta promuovendo 
nel contempo I uso dsl l Ecu Sulla delicata questione del la 
convergenza economica la bozza di trattato olandese pre 
vede 1 util izzo d i quattro cnten per giudicare se un paese è 
adeguato o meno ad entrare nella terza fase Si tratta de! tas­
so d inflazione del deficit d i bi lancio della stabilità della va 
luta nei mercati valutan e del livello dei tassi di interesse a 
lungo termine Un paese che non avesse queste carte in re 
gola potrebbe avvalersi d i una deroga temporanea Secon 
do il p iano olandese la terza ed ult ima fase dell unic-.c eco 
nomica potrebbe essere varata non appena 7 paesi cee di-
mostnno di aver raggiunto gli obbiettivi economic i prefissati 
Il ministro ha tuttavia lasciato intendere che il numero p ò 
trebbe essere elevato a 8 o ndotto a 6 Kok non ha fatto diret 
lamento il nome della Gran Bretagna ma ha detto che il pia 
no prevede una clausola speciale che consentirebbe al Re­
gno Unito d i non aderire alla terza fase anche se avesse rag 
giunto gli obbiettivi economic i 

F R A N C O B R I Z Z O 

La cooperazione di consumo chiuderà il 1991 con un fatturato record di 8.800 miliardi 
Entro il '94 1.500 miliardi di investimenti e 27 nuovi ipermercati. Al sociale 350 miliardi 

500 miliardi di utili per l'iper... Coop 
Con 1 500 miliardi di investimenti da qui al 94 la 
Coop punta a consolidare la propria leadership nel­
la grande distribuzione Chiuderà il '91 con 8 800 
miliardi di vendite, raddoppiando i 250 miliardi di 
utili dello scorso anno Per la prima volta presentato 
il bilancio sociale della cooperazione dei consuma­
tori (2,5 milioni di soci) 350 miliardi per educazio­
ne alimentare, qualità dei prodotti e dell'ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R D O N D I 

• I BAGNO VICNONI (Si) Il 
percorso per arrivare alla Coop 
che conosciamo adesso que I 
la degli ipermercati e della 
pubblicità ìffidata a Woody 
Alien ò st ito lungo e tr ivagl ia 
to Dal dopoguerra ad oggi so 
no slate cejncentratc ,ì nul i 
coopcn t i vc e e Illusi 7 mila 
punti d i vendita C o stai 1 un i 
lise nell 1 e|u ile sembravi lei 
dinttur i compromessa I esi 
stenz i stessi della coopera 
zione elei consumatori cornee 

del resto avvenuto in altri apesi 
europei Ma poi e e stala 1 im 
pennata con la comprensione 
ehc bisognava puntare sulla 
grande dimensione sulle t ipo 
le>gie moderne di vendita «So 
no dieci anni che nel commer 
ciò piccolo non ò più bello e 
anzi è una palla al piede per 
I intera rete distr ibut iv i e quin 
di per i ceinsuniaton» dice Giù 
seppe rabbret l i vice-presiden 
te dell Associazione nazionale 
cooperativo di consumo della 

Lega Aver accettato per lem 
pò 11 sfida del mercato h i pa 
gaio Oggi le imprese coopera 
Uve sono "H I (saranno 30 in 
meno a fine anno) anche se 
sono le pnme nove a realizza 
re 180* delle vendile (7 700 
mil iardi nel 90 quasi 9 m i a 
mei 91) e ò p o i m i altra deci 
na d i impreso medie il resto si 
tratta d i piccole entità con fun 
zioni essenzialmente locali o 
d i spaccio aziendale M a l p r ò 
grammi d i ristrutturazione o 
riassetto riguarderanno ancora 
le maggiori cooperative È già 
slato varato il progetto di unif i 
cazione delle quattro coop 
fieli Emilia Romagna con que I 
la del I-nuli (oggi fatturano ol 
tro i mila mil iardi) che do 
vrebbe diventare operativa a l 
I inizio del 94 Intanto a t t r i 
verso una società ad hoc I A 
d r i j l i ca Ipi mie-re i l i l i inne> ne 
quisilo da Com (on ic i indo i 
coneorrenli franee eli t o n t i 
nenie) il centro commerciale 
Mongolfiera di I ì r i n to insie 

me alle drec e dlle licenze per 
alto due iper a Lecce e Foggia 

Hd e propr io sulle grandi su 
perdei che si concentra il prò 
grdmmd di sviluppo delle rete 
Coop l ino al 94 «Puntiamo 
spiega Ivano Barbenni presi 
dente nazionale del l Associa 
zione a realizzare altri 27 
Ipcreoop (7 sono già in fun 
z ionc) e altri C3 fra supermer 
cati integrati e alimentari con 
una una superficie complessi 
va di 282 500 metri quadr e un 
investimento d i 1 500 mil iardi 
Creeremo altri 12 mila posti di 
lavoro portando il totale a 40 
mila addetti» h fra tre anni le 
vendite Coop dovrebbero sali 
re a oltre 12 mila mil iardi a va 
lori 91 «È la conferma d i una 
leadership nel settore quanto 
meno n II al imi maro rileva 
Barberini ma che oggi deve 
eoiifrontarsi con la concorre n 
z»i dei grandi gruppi esteri se 
gnatamente Iranccsi e tede 
sebi che hanno individuato 

noli Italia I ult imo grande mer 
cato che ha necessità d i mo 
dernizzare la propna rete d i 
stnbuliva» La Coop esclude 
ipotesi d i accordi con questi 
compct i ton lavora però ad in 
tese in sede europea con le 
cooperative d i consumaton 
degli altri paesi che geshscono 
vendite per 70 mila mil iardi e 
contano oltre 20 mi l ioni d i so 
ci «Il pnmo passo in questa d i 
rezione dice Vincenzo Tassi 
nari presidente d i Coop Italia 
la centrale d i approwigma 
mento della catena sarà la 
contrattazione degli acquisti 
con le mult inazionali al imen 
tari» 

Ma la Coop oltre che per i 
numeri e la sua capacità d i sta 
re sul mercato vuole essere va 
lutala anche per la sua funzio 
ne sociale e la sua natura d i 
grande organizzazione dei 
consumatori i soci a fine 91 
saranno quasi 2 mi l ioni e mez 
zo e sono in continua ascesa 
«Pe r questo afferma Barbenni 

per la pr ima volta prescntia 
mo un bi lancio sociale una 
sorta di rendiconto al i op imo 
ne pubbl ica d i quanto faccia 
m o in tema di educazione ali 
montare per la tutela del la sa 
Iute e dell ambiente» Nel 90 la 
Coop ha speso 350 mil iardi il 
5 5% delle vendite e quasi il 30 
del margine operativo lordo 
per attività sociali Nella cifra 
sono compresi i 240 mil iardi d i 
util i destinati a nserva (I utile 
netto è statp in totale d i 250 
mil iardi che quesl anno do 
vrebbe raddoppiare) che cs 
sondo indivisibile va comun 
quo ad dccreseere il patnmo 
nio sociale del le coop ina non 
e Ola remunerazione (tra il 7 e 
il 9 * ) del prestito da soci che 
nel 90 ha raggiunto 13 178 mi 
liardi In ogni caso oltre 100 
m ld sono stati sposi per le atti 
vita a favore dei soci dagli 
sconti sugli acquisti a studi e ri 
cerche e promozioni sulla 
qualità oc-i prodott i 


